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Dal consiglio regionale riunito 
in seduta straordinaria 

Appello unitario 
a mantenere viva 
la mobilitazione 

Un incontro tra ufficio 
di presidenza, giunta, sindacati 

e partiti - Gli interventi 
di Loretta Montemaggi, 

Lelio Lagorio e dei 
rappresentanti dei gruppi 

La Rc^ioni- è divenuta ieri 
11 centro principale della mo
bilitazione unitaria. Ammini-
stratori locali, dirigenti po
litici e .sindacali si sono infat
ti dati ieri appuntamento a 
Palazzo Panciatu In sede del 
Consiglio regionale. 

Nella prima mattina si è 
svolto l'incontro che era .sta 
lo sollecitato dalla Federazio
ne sindacale unitaria. Krano 
presenti i rappresentanti del 
l'Ufficio di Presidenza del 
Consiglio, i membri della 
(inulta regionale. i sindaca
listi. ì rappresentanti della 
Commissione consiliare per 
la difesa delle istituzioni de
mocratiche. i segretari regio
nali dei partiti. 

« K' stata sottoposta al no 
stro esame — ha detto al 
termine dell'incontro il Pre
sidente del Consiglio Loret
ta Montemaggi — l'esigen
za di una più |>ermaneiito 
iniziativa ed un coordinamen
to regionale sul problema del
la violenza. Si è deciso ali
ci»» di rivolgere un appello 
alle |K>ix)lazioni toscane a te
nere viva la mobilitazione de
mocratica ed unitaria contro 
l'eversione. 

Come ufficio di presidenza 
ci riuniremo nuovamente per 
avanzare precise proposte 
ai gruppi consiliari e alle al
t re componenti che hanno par
tecipato all'incontro di questa 
mattina ». 

Subito dopo il Consiglio re
gionale si è riunito in sedu
ta .straordinaria. L'aula di 
Palazzo Panciatichi era gre
mita. Il Presidente Loretta 
Montemaggi ha ri|x-rcorso le 
drammatiche e tristi vicen
de di giovedì: ha espresso 
il cordoglio ai parenti delle 
vittime e la sincera solida
rietà del Consiglio alla fa
miglia di Aldo Moro, al suo 
partito, ai suoi militanti ed 
elettori. 

L'unità dei 
cittadini 

« Alla reazione armata — 
ha Poi aggiunto I r ro t t a Mon
temaggi — si deve risponde
re con una rivolta morale e 
politica. La risposta politica 
l'ha data ieri il Parlamento 
in una delle sue pagine più 
intense e in un certo senso 
più nobili della sua storia 
trentennale, votando la fidu
cia al governo, ad un gover
no che indipendentemente da 

ogni valutazione di merito. 
rappresenta la continuità re 
pubblicana nata dalla Resi
stenza. La ris|M)sta mortile 
l 'hanno data i cittadini che 
hanno invaso le Piazze delle 
città e dei paesi 

Lelio Lagorio. Presidente 
della Ci imita, ha (tarlato su 
bito do|M). « Appena appresa 
la notizia — ha detto — la 
(Iiunta regionale ha aderito 
all'iniziativa di ieri di Pala/. 
70 Vecchio >. Il presidente 
della (inulta ha tratteggiato 
la caratteristica principale 
della immediata mobilitazio 
ne di massa: l'unità. « L'uni
tà — ha detto — nel pr/oc
cuparsi per l'estrema gravi
tà dei delitti e per l'incalco
labile portata che per il fu
turo corso della vita e del 
la lotta politica italiana pò 
tra avere l'attentato jjerpe-
trato contro lo Stato attra
verso l 'attacco all'onorevole 
Moro. Unità di volontà di 
non cedere, di non perdere la 
testa, ma nemmeno di accon
tentarci di parole perché, se 
soltanto questo fosse il frut 
to della nostra unità, noi ma
nifesteremmo in sostanza so
lamente esitazioni e debo
lezze ». 

Sono venute poi le testi 
monianze dei rappresentanti 
dei gruppi consiliari. Nello 
Balestrarci, capogruppo de
mocristiano. era commosso: 
ha ringraziato per la vasta. 
partecipata solidarietà degli 
altri partiti , dei milioni di 
cittadini che hanno manife 
stato di non voler cedere ai 
ricatti e alle provocazioni. 
« E" una strategia — ha ri
cordato — che viene avanti 
ormai da molti anni. Dalle 
prime aggressioni contro gin 
dici, dirigenti aziendali e sin
dacalisti. Oggi questa minac
cia ci appare più reale, pai 
pabile. Ma sono ormai eluvi 
anni che è iniziata questa 
scalata ». Il capogruppi de
mocristiano ha affermato che 
si è voluto colpire il r ap 
presentante di un partito che 
lotta in difesa della democra
zia: un uomo, che nel solco 
delle tradizioni democristia
ne. stava lavorando per dare 
al Paese una soluzione all'al
tezza del grave momento. 

Mazzocca. del PSDI. ha 
portato la solidarietà del suo 
partilo, ha — come Biondi 
del PdUP — mostrato la pro
pria disponibiiità a parteci
pare a tutte le iniziative uni
tarie in difesa dell'ordine 

pubblico e delle istituzioni 
democratiche. " K' possibile? 
Ci siamo chiesti tutti giove 
dì mattina, mentre stupore e 
incredulità si leggevano nei 
nostri volti v. ha affermato 
Arata, per il PSI. 

Anche l'esponente socialista 
ha ricordato che da troppo 
tempo si traina nel buio: 
dal 19G-I. dal Sifar. « Pur 
troppo — ha poi detto — gran 
parte di queste t i ame sono 
rimaste oscure: non si è col 
pito i responsabili. Oggi co 
me allora si è tentato di col 
pire le istituzioni mentre era 
ed è in atto un cambiamen
to profondo della società 

La solidarietà e lo sdegno 
dei comunisti sono stati e-
spressi dal segretario regio
nale Alessio Pasquali. « L'uo 
nio che si è voluto colpire 
— ha detto — con questo at 
tacco preordinato rappresen
ta non solo uno dei più alti 
esponenti di un partito che è 
stato impegnato nella Resi
stenza e nella elalxiraz.ione 
delle basi rondamentali del 
lo Stato democratico ma — 
qualunque siano le valuta/io 
ni di merito sull'azione poli 
itea di questi decenni — tra 
i protagonisti primi della vi
cenda politica del do|X)guer-
ra e insieme un uomo di 
stato, uno dei punti di rife
rimento costante, particolar
mente nei momenti difficili ». 

La condanna 
dei partiti 

La risposta, ha aggiunto 
Pasquini, non si è fatta at
tendere nella nostra regione e 
nell'intero Paese. « Questa 
prova rinnovata di forza — 
ha concluso —. di unità, di 
fermezza di un grande popo
lo è ora la risorsa sulla qua
le contare. Ed è questa co
scienza che spinge a rac
cogliere e unire oggi tutte le 
energie del Pac.se por re 
spingere i tentativi eversivi 
e aprire la strada a una for
te avanzata democratica dan
do forza al nuovo cor.so prò 
grammatico e politico che 
ora si è aperto ». 

Condanna del criminale ge
sto. richiesta di interventi im 
mediati sono stati rivendicati 
dal capogruppo repubblicano 
Passigli. « Con questa azione 
— ha detto — si è mirato i 
destabilizzare il quadro poli
tico. Per questo occorrono 
proposte concrete, sia sul pia
no istituzionale che politico •». 

Non accenna a spegnersi in tutta la Toscana il moto popolare di sdegno e di condanna 

Ancora cortei e assemblee 
La gente continua a reagire con fermezza al grave attacco alle istituzioni democratiche — Ieri riuniti centinaia 
di consigli comunali — Mozioni, prese di posizione, appelli, documenti unitari — Iniziative in tutte le province 

Massa Carrara 
Una grande mamie.stazio-

ne unitaria, indetta dai sin
dacati con l'adesione di PCI, 
PSI . PSDI e PKI è s t a t a la 
risposta pronta, civile e de
mocratica che Massa Carra
ia nntifii.sci.sta. decorata di 
medaglia d'oro per la Resi
stenza ha dato subito dopo 
la notizia del vile a t ten ta to 
al presidente della DC Aldo 
Moro. La manifestazione h a 
anche voluto essere il segno 
della solidarietà della provin
cia ai familiari degli agenti 
uccisi nel compimento del lo
ro dovere. Krano circe le 17 
di giovedì quando un lungo 
corteo si è mosso da Poggio-
letto. nella immediata peri
feria di Massa, e si e diretto 
verso il centro della ci t tà. 

Dietro il gonfalone della 
Provincia, seguivano quelli 
di tut t i 1 vari comuni: sin
daci. assessori, esponenti po
litici e sindacali aprivano il 
corteo di oltre 5 mila persone 
che in maniera civile e com
posta hanno così manifestato 
la loro volontà e la loro ca
pacità di lotta al fascismo. 
sotto qualunque spoglia si 
presenti. Al termine della ma
nifestazione. in piazza Aran
ci. hanno preso la parola il 
presidente della provincia 
compagno Costa, un rappre
sentante sindacale che ha 
parlato a nome della fede
razione unitaria CGIL. CISL. 
UIL ed infine a nome del 
consiglio nazionale della DC. 
l'on. Andrea Negra ri che ha 
ringraziato quanti avevano 
partecipato al dolore del suo 
part i to ricordando fra l'al
tro r impor tan /a della pre
senza unita in piazza di tut
ti i partiti democratici. 

Nella mat t ina ta nella sede 
dell 'amministrazione provin 
cialc vi era s ta to un incontro 
d; tut t i ì sindaci con i segre
tari politici dei partiti . Al 
termine di quella riunione 
era s la to deciso di convocare 
per la sera stessa, in seduta 
s traordinaria , tut t i i consigli 
comunali della provincia. 

Il consiglio comunale di 
Massa che era già in calen
dario per discutere delle lì
nee programmatiche e del bi

lancio per Teseremo 1978, ha 
approvato all 'unanimità un 
ordine del giorno nel quale si 
condanna il terrorismo e tut
ti coloro che fanno della vio
lenza un'ideologia. Dopo l'ap
provazione in piedi, dell'or
dine del giorno. ì consiglieri 
hanno deciso di continuare 
il lavoro in programma, qua
le ulteriore dimo.stra/.ione 
che il terrorismo non ferme
rà la via democratica ed isti
tuzionale del nostro paese. 

Il congresso di zona di Mas
sa e Montignoso del PCI che 
in primo momento sembrava 
destinato ad essere sospeso 
e rinviato, e iniziato regolar
mente nel pomeriggio di ieri; 
la decisione di tenere ugual
mente il congresso in una si
tuazione resa tesa e dramma
tica per gli eventi di questi 
giorni, ha il significato di 
una risposta al terrorismo 
che mira soprat tut to a to
gliere alle masse popolari la 
capacità di partecipare alla 
vita politica e di autodeter-
minarsi. 

Pistoia 
Anche Pistoia non è resta

ta insensibile alle vicende 
criminali in cui e rimasto vit
t ima l'on. Moro. Forse come 
non mai tut ta la cit tadinan
za. e tu t te le sue componenti 
sociali e politiche ha risposto 
compatta e immediata agli 
appelli contro l 'attacco alle 
istituzioni repubblicane. Già 
nella mat t ina ta di giovedì. 
appena giunta la notizia del 
rapimento e del massacro 
migliaia e migliaia di studen
ti si sono riversati nelle s t ra 
de unendosi alle al tre mi
gliaia di lavoratori che han 
no abbandonato subito il po
sto di lavoro Le tute blu del 
la Broda pistoiesi si sono 
unite ai 3000 studenti delle 
scuole pistoiesi per dirigersi 
verso piazza del Duomo do
ve artigiani, commercianti e 
cittadini hanno riempito la 
piazza per una prima duno 
strazione spontanea. 

Tu t t a Pistoia, dono le 11. 
ora bloccata nelle sue atti
vità. compatta l'adesione dei 
commercianti che per t u t t a 
la giornata hanno l'asciato 

chiusi 1 negozi. IiO sdegno. 
la volontà di dimostrare 
apertamente che la violenza 
non fa paura ma rafforza la 
volontà di difesa delle isti
tuzioni e s ta ta confermata 
in forma ancora più massic
cia nel pomeriggio quando si 
è tenuta una grande assem
blea in piazza del Duomo. 
Alle bandiere dei sindacati 
e dei partiti di sini.stra. ai 
gonfaloni dei comuni della 
Provincia si .sono uniti quelli 
della DC con una s r a ^ a rap 
pre-sentan/a di iscritti. A 
que.ito appuntamento con la 
citta promosso dal comitato 
unitario per la difesa delle 
istituzioni repubblicane su ri-
ciiieste della DC hanno par
lato il sindaco di Pistoia 
Renzo Bardelh. Rolando Su
sini della federa/ione unita
ria CGIL. CISL. UIL e il .se 
eretario provinciale della DC 
Silvano Paci. 

Durante la manifestazione 
sono stati distribuiti migliaia 
di volantini con i quali le 

varie organizzazioni politi
che (PCI. DC. PSI) o sinda
cali «CGIL. CISL. UIL» han 
no reso pubblico l'appello 
delle direzioni nazionali e 
provinciali ai cittadini e ai 
lavoratori di respingere ogni 
nttacco alle istituzioni repub
blicane e alla democrazia 
italiana. 

Ieri alle 12 si è tenuta una 
riunione straordinaria del 
consiglio comunale di Pi
stoia 

Viareggio 
Viareggio e la Versilia 

hanno dato una ri.spo.sta fer 
ma e democrat-ica al barbaro 
a t t en ta to nei confronti dell' 
onorevole Moro e che è co 
s ta to la vita ai cinque agen
ti di scorta 

Emozione e sgomento han
no presto lasciato il ponto 
alla consapevolezza della 
gravità del momento ed e 
prevaLso in tutti il senso del 
l 'attacco alle istituzioni de 

mocratiche. alla convivenza 
civile. La risposta e s ta ta fer
ma, consapevole che il t em
ilo della lotta all'eversione è 
qii"llo della mobilitazione de 
mocratica di massa 

Giovedì molte sono sta*e le 
pre.se di posiziono — di dura 
condanna, di profondo cor 
doglio per le vittime, di .v> 
hdanc ta nei confronti dell' 
onorevole Moro e chi .suo par 
tito — di partiti , sindacati, co
muni, as.sociazioin. In tut te 
si mette in evidenza che la 
barbane del terrorismo, ol 
t re che e.ssere in contrasto 
profondo con le esigenze dei 
cittadini, dei lavoratori, va 
bat tuta difendendo e con.so 
lidando la democrazia del 
nostro paese. 

Sono stati riunit.i in sedu 
ta straordinaria 1 consigli 
comunali di Viareggio. Pie 
tra-santa. Forte dei Marmi 
che hanno approvato ordini 
del giorno unitari . 

AI termine del consiglio co 
mimale di Viareggio si e svol 

t,i una manifestazione — 
cui hanno adonto 1 comuni 
della Vei.silia. i partili de
mocratici. i .sindacati, le as
sociazioni dei commercianti e 
giovani - alla line dilla 
quale hanno parlato il pre
sidente dell'ANPl Antomoni. 
il sindaco di Viaieggio Bar-
sacchi. il segretano connina 
le della DC Ginugnani ed il 
sindacalista Diccluone. 

Migliaia di giovani, di la 
voratori, di donne hanno at
traversato la citta ferma JXT 
lo SCIOJXTO generale piocln 
mato dalle conteder ìzioni L" 
adesione allo sciopero e .stala 
altissima Tutti 1 negozi di 
Viareggio erano chiusi, nien 
tre ì lavoratori, vigilavano 
nelle fabbriche e nei can 
tieri Grande aUlucnzi di ..tu 
denti alla assemblea indett i 
per ieri nell'aula magna del 
la « Wjenco » 

Lo scuo'e hanno cessato lo 
loro att ività alle 10 e gli sto 
denti, muovendo dalia pia//» 
del comune, si sono recati In 
corteo spontaneo .il luogo di 
riunione 

E" .stato deciso di continua 
re nel pomeriggio la riunlo 
ii" p^r affrontare ì problemi 
della ro - t ' uz ione della « Le 
sia studentesca » 

Rosignauo 
Immedia!,! e st i!a la r spo 

sta di Ho-, guano Lo .coperò 
di g.ovedi ha paralizzato tut 
to il comune 

I! comitato ant.f.isc.sti ha 
promosso una ni in.le-.tiz.one 
pf,r le 17. .« Hos guano Soivav 
con conc on'r , ini°n ,o in pia/ 
AI della Repubblica Si e for 
mato un corteo a t ' r avcr .o le 
v.e e ttndino. rompo. 'o .n 
massima p i r to da; Kivorator. 
del comple-.io Solvay. da c i 
tacimi, torte anche i 'adevone 
degli studenti. 

fi corteo .• e recato m piaz 
7.\ Monte ali Arena dove han 
no pari ito i rappreselitant. 
delle forze poht.ohe e delle 
as-.or.az.iOni democrat che e 
an t fasc is te P r t i e di posiz.o 
ne d. condanna -nno g.unte 
dal consiglio d. fabbrica Sol 
vav, dal consiglio del I O r 
colo didat t co e dalla cellula 
dei dipendenti comuna'i . 

A migliaia hanno affollato le sedi dei consigli 

I «quartieri» aperti alla gente 
Piumone m Palagio di parte guelfa di tutti i presidenti — Vigilanza e mobilitazione della popolazione — In
contro in Palazzo Vecchio con i rappresentanti dell'associazionismo democratico e i movimenti femminili 

Tremila studenti a Palazzo Vecchio 
Erano oltre tremila. II salone dei 500 di 

Palazzo Vecchio faticava a contenerli tu t t i . 
Gli s tudenti di tu t ta la ci t tà — :o gran par
te medi, qualche universi tario — hanno ri
sposto in massa all 'appello contro il terro
r ismo. contro la violenza. 

Una marea di interventi, accenti e tcni 
diversi ma un'identica volontà dì lotta, mo
zioni su mozioni approvate nelle scuole: per 
lunghe ore la grande sala rinascimentale si 
è t rasformata in uno spazio di dibatt i to lu
cido, deciso, consapevole. 

Non possiamo abbandonare il campo — 
h a n n o det to gli s tudenti , hanno sottolinea
to sindaco e vices.ndaeo — dobbiamo rim
boccarci le maniche e arginare il più violen
to e pericoloso at tacco alla democrazia de
gli ultimi anni . La posta è decisiva, non con
s e r t e defezioni. 

Analoga scena, stessi discorsi, al cinema 
Manzoni di Scandirci . Centinaia di studenti 
dai liceo scientifico, dopo aver « improvvi-

j sa io» un corteo dalla scuola alla sala cine-
I matografica. hanno discusso per ore, senza 

.soste, dell ' imboscata a Moro, di cosa signi
fichi. di che risposte necessiti. Tra le dee ne 
di interventi , quello del sindaco Pagliai e 
del rappresentante dei sindacati . Alla fine, 
al l 'unanimità, è s ta ta approvata una mo
zione. 

Anche a Sesto, sciopero, corteo e assem
blea degli s tudent i nel salone Rinascita: è 
s ta ta approvata una mozicne che è s ta ta 
diffusa ci tu t t a la ci t tà . 

La condanna del terror ismo è stata gene
rale in t u t t e le scuole della provincia e della 
regione. Al coro possente della protesta, del
la condanna si è uni ta la federazione re
gionale toscana delle associazioni antifasci
ste e della Resistenza. In un documento la 
federa*ior.e sottolinea che oggi il compito 
prmcijwle di tu t t i , governo, part i t i , cittadi
ni, è r bat tere la violenza ed affermare ! 
diritti Ui libertà ». 

Al pan di tutti gli istituti 
democratici. 1 Consigli di 
quartiere rappresentano, in 
questi giorni, fondamentali 
punti di r.ferimento per la 
difesa dell'ordine costituziona
le. Fin dalla mattinata di gio 
vedi, quando nella città si 
sparsero Io primo voci del 
rapimento di Aldo Moro e del 
massacro desìi agenti di 
scorta, migliai 1 di cittadini 
hanno affollato lo sedi dei 
quartieri , per cercare un p n 
mo momento unificante, una 
prima risposta colletta a a 
quello che rappresenta il più 
gravo attentato alla domo 
era zi a. 

I-i corsa al più \icino or 
ganismo democratico clettiv i 
è stata un fatto istintivo. qua 
si naturale. P n m a di andare 
in pia/za della Signoria, dove 
si erano radunati migliaia ni 
operai, la gente ha sentito 
il bisogno di formarsi un mo 
mento nella sode del propr o 
Consiglio di quartiere. do \ e 
sono Mato improvvisate as 
semblee e dove sono stati vo 
tati ordini del giorno. 

E' questo un fatto moltj 
importante che motte in risal
to come questi organismi de
centrati della nostra democra
zia siano già entrati noll'inti 
mo della coscienza popolare. 
I quartieri non sono semph 
cemento dei supporti ammi
nistrativi (e chi fino ad oggi 
lo ha creduto si è profonda
mente sbagliato), dei e filtri > 
fra il Comune e le esigenze 
più immediate dei cittadini. 

ma veri e propri nuclei ili 
tutto l 'apparato democratico 

Senza enfasi e r e ton .a . quo 
sto e Ose .-OMO state detto ieri 
in Palagio di Parto Guelfa. 
do \e si sono riuniti i pre> 
denti di tutti i quartieri no 
rentini. presieduti dall'asso-. 
sore al oWentramento. Gior-
g.o Morak-s. Alla nunio ie 
hanno anc "ne partecipato 1 
Midaco. Elio Gahbuggiani. a-
messori e consiglieri comur>aii. 

K" stata una vera e nropr..i 
riunione di lavoro le ci sarà 
da lavorare tanto, in questi 
giorni, per salvaguardare lo 
nostro istituzioni cosi scria 
monte minacciate» che ò ^ r 
\ i ta a fare il pu'iio siii'o 
co-e Sia fatto e. soprattutto 
sullo iniziative da prenderò 
no. prossimi giorni. 

Seiza ritualismi, ogni prò 
sidento na raccontato quello 
che e successo nel proprio 
quartiere, come ha reagito 'a 
gente, qual. sono state Io pn 
mo iniziative. N'e è venuto 
fuon un quadro stimolante: 
la popolazione, dopo un pr.-
mo momento di comprensjbi 
le sgomento, ha risposto con 
fermezza, senza fórsi mini 
i namene intimor.re dal ter 
roro. 

L'assessore Morale*, che 
già giovedì mattina aveva con 
\ocato i presidenti dei Con 
sigli di quartiere per una 
prima valutazione dei fatti. 
ha sintetizzato così le varie 
proposte: massima vigilanza 
(le sedi dei Consigli di quar 
ticre resteranno sempre aper

to por fornire noti/io e per 
organizzare h r»-posta cKmo 
cratica delia popolazione» 
coliesair.tiito con le «cuoio 
p-_r divulgare i»ei giovani ì 
grandi valori della democra 
/ia contenuti nella nostra Co 
stituz o.H'. d.battiti per so.i 
sibiliz/are maCgiorm» nte 'a 
Conte sui 2 r a \ . pencoli cne 
corre la nostra democrazia: 
creazione di comitati perma-

Manifcstazioni «' 
de! Comune ; 

e dell'università ! 
di Firenze I 

I! Senato accademico dell' | 
un.-.er^.ta dogi: studi d: F» 
ronze. r .un:to d'urgenza, di 
fronte aìlo .-convo'.eenie at 
t en ta to a.'.a v.ta democratica 
perpetrato con r a p m e n t o 
dell'on. Aldo Moro e 1 aisaso.-
n:o de: carabinieri e deg'.i 
agent : d: scorta, ne", profon
do conv.ncimento del nesso 
indispo'ubile t ra libertà e cul
tura. in accordo con :I eon.u 
ne di Firenze, ha promosso 
una manifejtaz.one in paìaz 
zo Vecchio per mercoledì 
prosi.mo alle ore 18 II sena
to accademico invita alla ma
nifestai one tut te le compo
nent i dell'università e tu t t i 
gli istituti culturali italiani e 
s tranieri operanti a Firenze 
affinché esprimano la più fer
ma determinazione di salva-
guardare i - valori della • li 
berta. 

no iti di quartiere per la d 
fesa dell'ordine denvKrati-o 
Mia \ igilanza si e rie hiam.i 
to ancia il sindaci*, il qual» 
qual. io momento pnma avo 
va presieduto una erande a-, 
semblva m Palazzo Vecchio 

* \ ;• i.imo un momento — na 
dt t to Gabb:i£i!iani — qual.ta 
tivamento nuove», rispetto al 
grande disegno eversivo che 
d.ì ann e in atto nel nostro 
Pac-s<. Qjel 'o c-.'ie e successo 
ieri a Roma, al di la dello 
vane etichettature ick-oloa. 
e Se con cui viene maschera 
to. e .1 sintomo più e iia.-.i 
che mai tome oasi la nostra 
democrazia corre un seno pe 
r colo * Po: s t~va creare 
allarmismi, il *;-daco ha in 
v.trtto 'utti a v e l a r e , a te 
ners; a stretto contatto con i 
c.ttadm. e con Io ì-tituzion . 
perche- q.H-lli c'ie ci attendo 
no soio g.orni particol.irme i 
te difficili. 

Sempre ieri, nella Sala de^i 
Incontri, M e svolta una r. : 
nione tra i rappresentanti dei 
la Giunta e quelli ckll 'ass>cn 
z.onismo democratico ("ARCI 
LISP. AICS. MCL. ACLIì. 
Durante l'incontro è stata os i 
minata la possibilità di c o n 
volgere lo strutture deli 'asso 
oiazion.smo m una sene di 
iniziative a d.fcsa dell'ordine 
democratico repubblicano, mo 
bil.tando in modo particolare 
ì settori giovanili. 

Da ricordare, infine, l'i.i 
contro che .si è svolto ieri 
pomeriggio fra il sindaco e 
ì movimenti femminili. 

CIOMEI 
LIVORNO 

UOVA TALMONE 

UOVA PERNIGOTTI 
SCONTO 2 5 % 

UOVA ALTRE MARCHE SCONTO 3 0 % 

COLOMBE DAL COLLE g. 750 L. 2.450 

COLOMBE BAULI g. 75C 

VECCHIA ROMAGNA e.n i . 2 7 5 0 

AMARO RAMAZZOTTI L. 2.130 

Cantine Leonardo - Vinci 
COLTIVATORI DIRETTI ASSOCIATI 

' Tel. (0571) 5032Ó4 - 509104 

- a !e ndent. colline di Vinci a circa 30 km da Firenze 
is ns CANTINA e aperta tutti i giorni feriali nelle ore 
3 30-12.30 - 14.30-18 30 (sabato 8 30-12.30) per la vendita 
ai privati consumatori, dei suoi genuini ed apprezzati vini 

Per la vostra tavola permettetevi un vino genuino al 
giusto prezzo . . . . . . . 
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